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I/Esposizione finanziaria 
Il mlnhtco dal Tesoro on, Luzsatti | 

rilava olia l'.eaposiilooe flaanziariaè II 
, bil,^qoia.,flella nostra virtù e dal nostri 

errprl pòlitiot. 

Jl consuntivo i896-9f1. 
Gontr^riataenie ai dubbi sallevati dai 

Dijàoi'pali pominì'|dBJroppasi;idne, i lieto 
ai'po.tar aamiDziarè o^e noi ooo^uativo 
"l.SSe'W io entrate eu^ttive saparar,auo 
le spase ogettìve di lire .33,008,036, 009 
.l»'qoàll si è'fatto franto per lire 27,116,2S3 
alle' poitrcijiìoni di strade (errate e por 
lire. 3,053,822 al dlsav^pzo nel movi-
tn^^ ô ,di (japìtali, lasoiî nda un avanzo 

' di lire 3,826,931. Di questo avanzo, 3 
mll̂ oDi si Hsansaaro allo còstruziÓAi na­
vali, 70Q,000 à opprico ll(j\̂ \da îqni dj 
pretni per la marib'a mareant'ile. e iir^ 
12o,931 andarono a bsneflòioi AÙ\ tesoro. 
B) bisogna qonsidarare ohî  sall'osEDiGizió 
1896-97 pesarono la maggiori apssa per 
i,danni delta inondazioni e, quelle per 1̂  
mirinà al Brasile é nel Lòvunte e .man-
aarono diraa 13 ^ilìoni di entrata (Jo-
ganali, par eSatto di una importazióne 
,di grano ipolj.q,al,(jj|otj^.djjl|i.noj^aloi 
mentre oÊ e*,!' oenenzi straordluari n,on 
sn^araroQq',t 7 milioni. Il bilanoio in 
fóiidiziqni Dormali avrebbe dato un 
avaoid di Jlinilloni. 

L'assestamento 4897-98. 
Il ministro ricorda ohe le previsioni 

davano da avanzo di lire lO.'ÒtO.'iOi, 
* il 'qìiala si mutava in uo disavanzo di 

4,B39,'395 teiinta oantodalle spese mili­
tari'é per le oos'trnziùoi ,n^Yali e per la 

'tìubva llî ea Rionero-Potonza. 
Le variazióni por rassest'àmepto, danno 

un avanzo fra le entrate a le spese éSat-
ii*bdi-lire 36,187,047, ool'.quale ii co­
pre la èpesa per costruzioni di strade 

- ferrate per lire 20,425,687,la ecoodeaz» 
degli,ammortamenti sul consumi) di pa­
trimonio per lire 8,d92;ii2, lasciando 
un avapzo netto di Iir4' 7,169,248. 

Ma qlieata "avanzo pai essere ppnsoli-
datO'in 'sómma maggiore. L'opera dei 

' risanam'enfo liì Napoli ia luogo di cdm-
pleiìì'nal 1898-99 si prolungherà sino 

' al 1,9,03. S sicoome rimangono oltre 17 
mllldm' sulle so'mma fìi stanziata e per 
duo e fors^ tre anni non ooporra alcuna 
'altra somma, i 18 fflilionì ohe il Gtovdruo 
deve ancora versare si assagner^anno dal 
1S99'1900 mjtn mano ohe qocbrrano. 
. "Gasi restaiio disponibili 9 milioni nel 
1897 ' 98 e 9 nel 1898' 99 ; m,et& pelle 
spese effettive e mali nel moi'imeata di 

' oa'pttali; 

i « .previsione-4898-99. 
Nel'bilancio 1898-99, oousiderando 

tfon.'la.medesima parsimonia la entrata 
e anzi questa diminuendo Id un punto 
essenziale, aoarescdnda gli stanziamenti 

' per.Je spese di:giustizia, per 'il lotto, 
per lo sdoppiamento delle classi nelle 

'Spuole secondarie, I'eccedenza'dall'en­
trata effettiva è di lire 39,241,126, cal-

loolàudo, «1 intenda, anoha i proventi a 
> le.eoanomia' fuori db bilancio. Questi 39 
milioni tanno fronte arvlire 18,080,518 

, per strade ferrate-, a lire 9,21'4,5d0 di 
.anoadenza diammbrtamento sul consuma 

di'patrimonio a lasciano'un avanzo netto 
' di'lir» 11^046,108. 

Ora ammesso -anche qualche nuova 
tpiosolaspesa per risarcimenti al Giima.ne 
di Napoli, pei'- oòntribczlboe-'agli Ospe­
dali di Roma, pel oooooi'so all' Esposi­
zione di Parigi, pel censimento, l'avanzo, 

.invase(di 12 milionii sitl'ft'dU M 'o'di 10 
..milioDl. 

' ̂ Aaohe pel 1898-99 non occorreranno i 
nove milioni pél pisa'n'àmesto di Nipoli 
e sosl da 13 si sale a 21 milioni di a-

\ vanzo, che, parò, non ai ripeterà negli 
anni venturi in cosi alta somma, tranne 
se le entrate si evolvano più poderosa-

.aiieiat9,tQ 3elie. nau^é 'a'i(u4;o «t!toudere. 
' .11,-mimitro propone quindi di collo­
care riatto Kavanzo, eeoondo i risultati 
del casto. lOonsuntivo a iniziare l'abtln-
ziona dei biglietti di Stato, il ohe''sce­
merà il premio dell'oro, e indirettamente 
iiadabito del Teaoro.' ?" ' l'T-'> 

'.Lfi]sc^Uclità del'Ifilmcio, 
. II. ministro rilava che il nostro bilaooio 

nel.:l$g7^9g a nel 180899 par.nessun 
serKiKio. di.Stata rioorra all'uso del ore-
dito.p,ar.a,inwortj;zgndai ogni anno più 
djsl ipoqiu.ino di. patrimonio con . le en­
trate effetti.va,,Qai4ta oandlzione di oose 
«Au.avviene io alouni.:bilaaei di Stati 
esteri. 

T^ 
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Par plii Inienloni proni da ooavanlrsl. 

81 vanile all'Gdlaola, .alla oarlqleri» Bar-
duBco 0 prasso 1 priuoìpali ^bftffai. 
Un niimcra arretrai» Csat»il)»l. IO. 

Oonio oonente som la fa|ta. 

Nel bilancio austriaco, par esempio, 
non solo per le costruzioni e per lo 
dotazioni ferroviarie, ma avqbe par le 
boniQcba, per le strade, per la scuole e 
per altri servizi si ricorre al credito 
Inscrivendo gli interessi e ;l'amn)olta-
mento della emissioni tra le spese effet­
tive del bilancio. 

Nell'Impero germanico, nel 1897-98, 
par.eccbie decine di milioni di marchi 
di entrate straordinarie provengono da 
prestiti, specialmente per usi militari, 
quantunque la salutare abitudine di sti­
mar le entrata ^otto il gitto probabile 
liberi la questi, ;ultimi tempi quel bilan­
cio dalje emiesi.oni effettiva. In Prussia, 
oltre le spesa a le entrata di bilancio, 
vi sono altra .entrate e spesa straordi­
narie fuori di bilanci. 

Nel 1895 96 lé..aatrata straordinarie 
fornite prinolpalmente da prestiti vennero 
assegnate ,a coprire disavanzi di esercizi 
precedenti, a spese per ferrovie, per 
emigrazione, per apertura e per escava-
zidae di «anali, per regolare il corso di 
vari dumi, par oostruzloui scolastlcha, 
e per vari scopi di egnai natura. Il mi­
nistro osserva, però, ohe noi errammo 
tanto nella prodigalità passata da ren­
dere' aeoessario oggi ua'ussaluta asti-
nqnza nell'uso del credito, tanto più ohe 
nella statistioa dai debiti teniamo il 
quarto posto nel mondo, e il primo in 
ragione di ricchezza. 

Ma da! ponto di vista della saldezza 
tecoioa del bilancio, dopo la revisione 
dei rimborsi'la concorsi, sfida a trovarne 
uno più rettamente costrutta del na&tro. 

Il pareggio. 
Dunque il pareggio, pel 1896-97, 

1897 98, 1898-99 è sicuramento qousa-
gUìto,s8qza nuovi balzelli, senza chie-
d.èr8 alle tasse esìstenti nessun provento 
straordinario e si manterrà .aacha.,negli 
anni soocossivi, perone alla perdite di 
entrata di circa 8 milioni por la pere­
quazione fondiaria'.aarrìapoadoad suc­
cessive' diminuzioni di spesa nella co-
etruzioai ferroviaria. Ma per consolidare 
questa situazione di cosa occorrono tre 
condizioni : frano alla marea montante 
delle,!pensioni; trasformazione ad alla-
viamaoto dal debito del tesoro; sistema­
zione definitiva delle spese d'Africa, 

La marea delle pensioni. 
li ministro annunzia che dopo Natale 

presenterà un disegno di legge.sul rior-
dinamqnta. daile.ipensioni diviso in due 
parti : una intera a frenarq l'onere delle 
pensioni per gli .impiegati in attività di 
servizio, non. deludendo i diritti ooncassi 
dalle leggi, ma.meglio distribaendone i 
carichi ; î 'altra sugli impiegati nuovi 
pel quali si sostituisce al regime attuala 
quello di una Giasa di previdenza. 

Nota .pha dal 31 dioajubre 1881 al 
30 giugno .1897 iiicarioo annuo della 
peusioai è ajiipeotatQ.di oltre 18 milioni 
a dentro un termine non lungo, si a-
vranoo da 94 a 95 mila pensionati con 
.una spesa oomplassiya di oiroa 100 mi. 
.lioni! 

Ojserya che se .non si frana la ma­
rea montante della pensioni non si po­
tranno introdurre riforma ^nanziarie, 
perchè essa assorb'Canno tutti i .macgini 
d,Ì̂ ponibill dal bilancio. 

/ / debito del Tesoro. 
L'̂ esaKeizio .dnanziario 1896.97 si è 

chiuso con un disavanzo dal -Tesoro su­
periore ai 420 milioni. Nella situazione 
presenta dal conto del Tesoro nou vi 
sono anticipazioni 'delle Banche, il de­
bita per correnti frnttife'Kl è di circa 
24 milioni, la ciraoiazione dal buoni, 
autorizzata par 300 milioni, batte' in­
torno ai 265 e la Cassa è ben provve­
duta, disponendo, anche a presoindere 
dal 190 milioni di fondi d'oro e d'ar­
gento immobilizzati, di oirca, 22 milioni 
in ,valuta, auree, 25 milioni in fondi 
d'arg^Pto e 18.milioni di monete divi­
sionali, 

Tolto considerato la.situazione non.è 
oattiva, ma non è nemmado fra la' più 
favorevoli,.poggiando-troppo il servizio 
di Odssa sulla 'circolaziaao costante dei 
buoni dal Tesoro. Da ciò la necessità 
dalL'assattq del Tesoro,'ohe il ministro 
mira ad. ottenere sostituendo fino a 100 
milioni di lire, al buonì/spaciali, oertifl-
oati nominativi e inalienabili di debito 
a. mite intaresse, con scadenze ripartite 
di tra .in tr^ anni e rinnovabili a vo-
lostà.,dal Tesoro. 

Le spese per l'Eritrea. 
L'ou. Lu'zalti sostiene ossî ro neeos-

sariu Sasare un limite non varcabile le 
spese par la Colonia Eritrea, Dice che 
a tale scopa ha instaurato a Massaua il 
siadacato civile nella ' finanza sottraen­
dola all'arbitria dai governatori locali 
che, a tenore del regolamenta del 1894, 
ordivano a davano la battaglie senza 
ohe il Parlamento avesse consentito i 
fondi, distogliendo per somme cospicue, 
a uso di guerra, il denaro versato negli 
uffici postali dell'Eritrea. 

Il miniairo confida poi di scemare per 
gV aB.ei,rqlzi q̂ocfisfĵ vl lo stanziamento 
dei Ò milioni' anoha perohò per effetto 
dalla paso, orescsranau le risorsa della 
Colonia; e ciò che si risparmierà nel 
1893-99 e In seguito sarà volto a in-
cre.mento del nostro naviglio di guerra. 

Lo sviluppo 
dell'economia nazionale. 
Il pareggio del bilauoio rialzerà Ip 

capdizionl del credito pubblico, miglio­
rerà quello del credito privato, contri­
buirà a diminuire la ragione dell'inte­
resse e quindi a crescere i salaci, a ren­
dere possibili e più agevoli nuove ,i|n-
prese ^co îom'iahe, 

Il ministro annunzia vari provvedi­
menti diretti a conseguire tale intenta ; 
alouni dei quali, già attuati, diedero 
buoni risultati, ridando vita al Banco 
di Napoli, rlducebdo il servizio dei de­
biti dai Comuni e dalle pr9.yìpcia;eoc., eoo. 

A tutela degli emigranti. 
Il ministro aunuczia il disegna di 

legge per la tutela dogli emig'rantiì lieto 
di"pótera, d'aooordo col ministro dagli 
affari esteri, assolvere la promessa di 
provvedimenti latesi a sottrairre 1 nostri 
coanazionali alle usure mordènti ed alle 
perdite della trasmissiooa'del loro danaro. 

Sono state proposta banche ooloniali, 
biinche per l'emigrazione, ma il Gioverno 
ha raccolto, oume più provvido, il par­
tito di un istituto nazionale già esistente, 
ohe per l'indole sua ppssa sa.qrifioara il 
lucro a favore di un'opera ooolala a 
umanitaria ed eserciti la sua azione ss-
gnatamante in quelle provinole che 
dànho' il ' maggior contingente' di ami-
^raiiti .sfruttati e il cui nome sia per 
quéi tapini ua'&ffiJamanto, cioè ll^Banoo 
di Napoli, il qiiala ambisca l'oooi'a di 
essere il prascalto. 

Provvedimenti nuovi. 
Anaunsia.alouni provvadimenti: par 

fissare raooertamanto della ricchezza mo­
bile; per liberare i traffici da diritti 
ohe ne impedisoano il movimento; per 
aumentare la congrua al parroci; eco, 

Una grande riforma: 
il fondo di sgravio. 

Il miuLstro vuol preparare un fondo 
di sgravio, amministrato a parte e in­
tangibile per leg^e, che si comporrà 
delle econouiie attinte a riforme orga­
niche dei pubblici servizi di tutti 1 mi­
nisteri, tranne di quelli militari. 
' Si ridurranno gradatamente le spesa 
per costruzioni ferrov:aria, si sopprime­
ranno le sottoprefatture; si riunirà in 
un solo istituto la Scuola .tecnica e il 
Qlnnaslo; eoo. 

Cosi mentre si apparecchierebba il 
fondo di sgravio ai coutribuanti ohe 
soffrono, si avvierabbero verso le indu­
strie e i traffici produttivi tanti giovani 
eletti a operosi, che ora si appagano 
di magra retribuzioni negli uffici dello 
Stato. 

Ai proventi derivanti da queste eco­
nomie si aggiungerebbero gli effetti fi­
nanziari di una riforma delle tasso di 
Borsa, sulla cunoossione di titoli nobi­
liari e sulla successioni maggiori, e del 
manopolia del chinino. In tal guisa si 
avrebbe un foado di sgravio di 43 mi-
lioai, 

/ piccoli contribuenti sgravati 
da imposte-

Questi milióni sarebbero assegnati a 
esonerare, nei limiti delle strette ne-
oessìtà della sussistenza, da ogni impo­
sta diretta sulla ricchezza mobile e sulla 
piccola proprietà il lavoro. Il quale, in 
attesa del giorno in oui si passano di­
minuirà le tassa sul consumi, sarebbe 
salvato iutaiito da ogni' balzello (ap-
plausi). 1 concetti della riforma si ri­
assumono oosl: restituire I minimi po­
deri agli espropriati dal fisco, consolidare 
nei;,lora possessi modesti i piccoli pro-

•pcietari esanerandoli dalla imposta fon­
diaria, e aiutarli cogli ausili di un 

crediti) sbe li eminciip! p̂ ir la doleczza 
delle ragioni e per l'equità dei rim­
borsi. 

Nello stesso tempo il lavoro industriale 
sarà esonerato da ogni specie di imposta 
di riocliezza mobile, e rialzando inoltre 
e meglio guardando il minimo impooi-
blla, ne.avrabfaei'o immediato e notevole 
Bolliavo ben SOO mila oontribuenti^ pri­
vati cbe r|ippraseutaiìo 'if''reclQito del 
lavoro 0 dal lavoro associato al ospi­
tale. ^ 

Inanzi tutta, adunque, i terreni dalla 
gente povera devoluti al demanio dello 
Stdto par debiti d'imposta a cha si tro­
vino tuttora in suo possesso o siano 
passati al Comune, torneranno senza 
spesa all'antico proprietario o agli eredi 
Cpt'vl applausi)-

A' tale Intento,il Governo propone di 
sospendere la esazione alle proprietà 
gravate da una imposta principale che 
non superi le 10 lire, quando il pro­
prietario altro non possedè (applausi). 

E nello Bteapo tq|»po ifil(qpona di ao-
oordare la esenzione da ogni tassa,pia 
per tutti quegli atti di permuta e , di 
compravendita, fra 1 titolari della pio-
oola proprietà, 1 quali abbiano per fine 
gli arrotondamenti e la costituzione di 
aziende agrarie di più giuste propor­
zioni, sia per le ipotaohe accese a fine 
di' migliorie e infine 'la riduzione al 
minimo della tassa di successione. 

Ma oltre ohe mirare a ottenere ohe 
le piccole proprietà conservino la pro­
pria iovidualità e si rafforzino, occorre 
chi,amare un sempre maggior num'àro 
di lavoratori agrari ai benefloS e al 
preaid,io„|aJ.nliar^,.(lp)la.,pMpjyetà. 

'Vi sono terreni incgltr, sui quali la 
colonizzazione potrebbe svolgersi larga­
mente a vaste superfici di torre ohe. 

m 
I gravissimi disordini di Praga 

I telpgramml si seguono recando no­
tizie sempre più gravi dei disordini e 
della brutali violenze contro 1 tedéschi, 
che si vanno ripotendo nella capitale 
della Boemia. 

Tale gravissima e impressionante stato 
di oose ha determinato il Qovsroo a 
proolamare il giudizio statario a Praga 
e sobborghi. 

Malgrado però tale proolamazioae, 
fattasi ieri mattina, gli eccessi aontlnna-
rono nella giornata'di. ieri. 

I dispacci ohe abbiamo sott'occhi di­
cono clìe molti punti della olttà hanno 
l'apparenza di aver subito il bombarda-
meato di un esercito regolare. Pareoohie 
vie sono iogoiubre di mebin' spezzati, 
vetri infranti, oggetti spàrsi, danneg­
giati 0 distrutti. Qua e là ci sono pare 
avanzi di. incendi, mucchi di lagoams 
informe, ancora fumante. 

I registri di polizia aacertano ohe da 
ieri sono morte quattro persone, in se­
guito alle ferite riportate | el dono inol­
tra cautocinquata feriti ricoverati al­
l'Ospedale 0 curati alla Ouardia'm'edica. 
Un ultima computo,' fatto nel pomerig­
gio di ieri, da ascendere ià «Ifrìi dei 
feriti a dnacentooinquanta. 

Crediamo ohe questi accenni bastlna 
.a dare un'Idea dalla violenza delie di­
mostrazioni e dèlia gravità del conflitti 
fra la popolazione e la forza pubblica. 

La guarnigione di Praga è di 6000 
uomini circa; ma la si tìoonosoa Impo­
tente a ristabilire l'ordiae. 

II timor panico però inoomlncia a 
impossessarsi anche di pacte' delta po­
polazione czeca. Tatti paventavano gli 
orrori dalla rivoluziona, 

Àvennero. lari gravi ,4lsiu'd!9i .anoha 
'>.'.i?ÌÌ8§'i:'S'.k '>m'ilWig>'' daWjBpp'n'a-

Ls i|i!)stpz,e ili.Hiìila.,ie..fiì.!iiMe 
Si assicura ohe ;il principe Nilcita dal 

Montenegro, avendo doyatp, per iQiStato 
periooloaissimo dalle provinpis oonflauntl 
col suoi Stati, prendere ai'onns pr^oau-
zioni militari, abbia fatto oonospere per 
mezzo del suo governo alle Oanò.plleria 
europee, le ragioni impres,qindiblil alle 
quali ha dovuto obbedire. 

il principe constata che oramai il 
Montenegro non ha ..più ai snoi cqnfini 
uno stato regolarmeqte organizzato, ma 
un'anarcbia tupaultuantpe sanguinosa 
nella quale manpa ogni responsabilità 
collettiva, per Ip ge^ta dei singoli indi­
vidui, Dkitra parte l[assera in ar^i 
tanta gopolaî iQpa tpqsulmana iaflniaoe 
ai'nistrapente sul sudditi maomettani 
del Principato, e tqglja ogni sirur^eiiza 
di lavora e di commercio alle prosinole 
più rioche di esso. 

Il principe. concluda declinando ogni 
responsabilità per le misure pha sarà 
indotto a prendere dalla difflpiiisaima 
situazione. 

Dicasi che parecchi govaicnl, fra i 
quali quelji di Pietroburgo e di Roma, 
abbiano intenzione di prendere In ssriis-
simo esame la rimostranza dal pifìppipe. 

CALEIDOSCÒPIO 
Cronaahe frinlane, 
Dieambra (1412). Sigismondo imperator* an-

ira in Clvldala a vlona tlaarsto ooù gnUdl ònpti. 

X 
Un panalaro al giorno. 
L'antorili e II .poterà sono dna cose dlsllqla I 

l'antoritH ,«i eiqrcìt& «olo moralmanta ad ha 
infla'enn iniràniiÀa; nò la forza, nà il torrora 
giangouo n»! a darla; esw p̂ unppona la.gÌB-
stiiia in cìi l'eiorciita ed il rijpalliiMn'plu.la 
tubiiMl 

x 
Cogniiionl utili. 
Anooitt Daa"7ieelta pei galoni, al loro inislo. 

,p^rì dî fa.tto di I capitali, .|i9,n .̂ .ojuo., colti-
'.wh regolarmente anzi rispondono al 
tipo di aoltura più esauriente e spoglia-
tura. Queste ;terre possono offrire ampi 
mezzi par la formazione di una nuova 
e forte oanyiagiqe di 'piccoli .pv.qpriatarl ; 
non, pieni p'roprjetari . però .par,9hò, a 
ottener ciò, ooao'rròrehbft espropH^re le 
terra incolte o mal coltivata, il ohe 
sarebbe impossibile e forse nemmeno 
utile so^taozialmente. Basterà farne dei 
piccoli proprietari enfiteusi, con obbligo 
di miglioria, privi per ora della facoltà 
di affrancazione e tenuti in solido al 
pagamento del canone convenuto. 

Questi provvedimenti imporrebbero 
una perdita di £Ì3 milioni, coperti ad 
esuberanza dai 43 milioni del fondo di 
sgravio, cha si oerohbrebbs di aumen­
tare con opportune economie. La totalità 
del disgravio sarà ripartita almeno in 
quadro esaroizi da quello 1900 901. In­
canti)' subita farebbero ritorna 'gii espro­
priati ai loro piccoli poderi. 

11 ministro così oonolude : « Una grande 
innóva'zione oda' le'"nastre proposta s'in­
troduce nella ooiisuetudinl finanziaria 
del Qoveroo italiano. Non è lontana il 
tempo, nel quale si votavano gl'impagni 
di spese crescenti per lunghi esercizi a 
centinaia e. centinaia di niilioni senza 
la notizia esatta della oapàcìtà del bi-
lanìcio a sopportarli, Da questo allegra 
procedere si alimentaronu tutti i guai 
della finanza italiana. Oggi si muta via, 
I disegni di sgravi si coordinano con 
quelli delle economie e delle riforme 
organiche, £! quando si ridestassero di 
nuovo gii appetiti di spese superflue o 
non neoesaaria a la velleità di fronteg­
giarle «ci debiti, il Ooveruo a il Par­
lamento, custodi dei minori coutribuonti, 
ai quali non per burla saranno promessi 
gli sgravi, combatteranno inesorabili e 
vittoriosi per la pietà dalle loro sventure. 
II patrimonio delle economie sarà saoro 
e inviolabile perchè dedioato agli infe­
lici, ai lavoranti, ai piccoli risparmiatori. , , , . - ^, , - . , . 
E una grande forz/ si acquisterà par- i n , o r : r \ i r u . T « r . ' b b ! r i o m r S . l " a " 
landò lu lor nomo, difendendo il bilancio = Aaoingarlo poi o mantenerla dàlda con bnóni 
dagli assalti di si diversa cupidìgie, di 
domande tanto poco meditate, 

« Per questa via maestra, con la be­
nedizione dei sofferenti, col migliora­
mento delle loro condizioni economiche, 
inoomincierà l'aurora di quel giorno da 
lungo tempo atteso, nel quale si svol­
geranno la' pubblica ricchezza e la for­
tuna d'Italia a con la paca dei contri­
buenti saranno paghi Saalmente i vóti 
pietosi del nostra lia», (Applauii et-
vissimi. Molti' deputati si recano a 
congratularsi ool ministro). 

d Z i K - M • B K . « C » r < « r « C » 8 S B 
almanacca profumato a cent. SO. 

Travasi all'Ufficia annunci dal IPriuh, 

guanti. 
Ii'immaraiono à rinnovata, oosl, almano dna 

volte al giorno, dô o aver /ptto, rìsealdaro i'aa-
qua: casa pnò sarvira 'da quattro a sai giorni. 

Il prurito dai geloni Saisoo, ed erial' al al>-
saccana. 

X 
La aAnge. Monovsrfco. 

O 
S S 

Spiegaaioua dell'anagramma preaadeala. 
.jRETIKA - AHl'fBB, ' 

X 
Per finire. 
Alla traitpria. 
Il oamariera porta il reato a oa signora 
Quaati rlmiuatEA il d«nitro e lasciti lUezu lin 

di mancia. '• ''̂  
— 9QU«Ì «Ignor* — dlsa il «amojrlera •«- Ma 

Ul mi lascia qaalla falui». 



I L F R I U L I 

PBOVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Di'ogera d'arte di Mim Tolse. 
DJ GiTidnle: 
< Nella verde canoa, dove ride la villa 

auburbana del oav. Giaoomo Oabrioi, l'e­
gregia professore onorario d(>ll'Acoademia 
iì\ Napoli trasportava per un mese di 
(]:iest'aatunno il suo studia di pittura. 

Che sqtto la Daedesima vetrata si am­
miravano slu l'altro di le statuo geoiaii 
d 1 cav. Oinoomo e due quadri di gener j 
lini cav. Vinoenio, destinati questi ad 
u iB pubblioa mostra di Berlino. 

Il primo quadro, dal titolo Ristauro, 
h un frate, il cui viso tutto grinze a 
rughe fa quasi un tutto con le sorepo> 
luturo della tela, da sui egli — lo si 
vHda all'intenzione dello sguardo — fari 
bilzar fuori una Madonna bizantina, 

L'altro quadro è pur unarminioso 
aioordo fra quel vecchio rusticano che, 
Kccompngnandosi su la mandola, risuscita 
la Canzone antica, e la giovinetta con-
villica che, con gli occhi, con la bocca 
fiorente, col cuore, la beve estasiata. 

Ma, io voglio toner proposito di un 
terzo quadro, perchè qui ispirata e.com­
piuto. Vedete quella figura intera di un 
signore d'età matura. 

M^WWIWftUJIMIWIJf^atfHM'WW 

nomina ed uniformarsi a tutti 1 patti e 
onndizlonl del regolamento 14 ottobre 
189.3 {aprziiiniiblle pressa la segreteria 
comunale di Ptiatza. 

Palali!», I diMmlire 1S>7. 
Il Prnliitnto del Couiondo. 

N. Bnmelli. 

(La Città B il Comune) 
• n o s t r i Onorevol i . D'im. (i\-

rardini, in unione ad altri deputati, ha 
presentato un'interpellanza sugl'in'aspri-
meoti nell'accertamento dei redditi di 
ricchezza mnbile. 

— L'on. Gbiatadia venne eletto vice­
presidente di uno degli Uffici della Camera. 

InvernOi Ci siamo, ah, si, questa 
volta ci siamo per davvero 1 La bora sof­
fia con violenza, turbinando sug'i angoli 
delle vie e facendo sbattere le imposte 
mal ferme delle finostre; il cielo è uni­
formemente plumbeo, e manda giù una 
pioggerella dlacoia, mista a qualche 
fiocca di neve, che c'investe e ci ba­
gna dal cappello alle scarpe, porche 
non è fiolle impresa tenere aperto l'om­
brella. E nei monti nevica; anzi fino 
si piedi dei monti. Ieri per esempio ne­
vicava più basso di Oemona. Questo è 
proprio l'inverno, anche se il calendario 

ma sempre giO' 
vane e vigoroso all'aspetto, «legante nel ^ 
suo vestito di un sol colore. In cappello è di parere contrario 
schiacciato, con le mani sempre nelle 
tasche della giaoco, che vi guarda con 
il suo sorriso un tantino sarcastico ma 
buono ? — E' il conte Bepo de Pappi I — 
esclamato — tanto il ritratto A parlante, 
sebbene il pittore ubbia dovuto risusci­
tarlo da una smorta fotografia. 

Considerate adesso l'ambiente domi­
nato da quella figura. La nobile famiglia 
commettitrice del quadra avrebbe desi­
derato che vi fossero state segnate al­
meno le linee classiche della pradiletia 
residenza del caro estinto; ma allo squi­
sito artista parve disturbassero la voluta 

Alla b u o n ' o r a ! Telegrafano da 
Roma ohe l'associazione della Criice 
Rossa deliberò di distribuire le rima­
nenti somme raccolte dilla canti na­
zionale, a soccorrere nuovamente i feriti 
e le famiglie del morti, in proporzione 
dei loro bisogni. 

P e r s o n a l e d i finanza» L'ul­
timo bollettino del Ministero delle finanze 
cuntione le seguenti disposizioni : Alberto 
Del Bianco vicepresidente amministra­
tivo di I. classe a Uline, è trasferito a 
Treviso ; Antonia Qusrgoiili id. di II 

solitudine della figura, ed invece sul sito j gî gj jg Potenza è trasferito a Odine, 
pgli si peuetiò della pianura circostante e ' 
dei monti perdentisi in una luminosa 
vaporosità; e voi indovinate subito la 
villa de Puppi a Mnimacco. 

Ave. C. Podreaca >. 

Il dott. Magrini ringrazia. 
Ric-jvism.o dfrRigotntu iu data di ieri : 

<i CMarissimo aig'. Direttore 
del « Friuli ». 

Dil letto, ove mi trattengono le ferite, 
ÌDCartemì proditoi-jamoato. Dell' af^gres-
siane di ciii fui vittima In notte del 37 
p, p., sento prepotente il bisogno di rin-
grsziare con tutto il onore le egregie 
persona che vollero di me affettuosa­
mente interessarsi in questa triste con­
tingenza, 

H i t a r d o f e r r o v i a r i o . Il diretto 
da Venezia di questa mattina giunse ad 
Udine con un'ora di ritardo. 

La Dogana noica alia S t a » di Odine. 
La Camera di commarcio pnbbiica: 
«Il giorni) 29 ottubrn 1897 Id Cimerà 

spediva il seguente dispiiacio: 
« Ministero Commercio 
Ministero Finanze Roma. 
Camera commercio, in seduta odier­

na, visto che furun) intrapresi lavori 
ampliamento Sezione doganale ferrovia-
rip Udine per trasportarvi uffici Dogana 
principale, constatato ohe ne deriverà 

. danno al pubblico, reclama vivamente 
{ che trasporto Dogana principale facciasi 

Dipprima poteva rispondere a qualche • » condizione che restino invariati i rap-
amico e a qualche benevolo compaesano porti preesistenti fra quella Dogana e 
ohe mi confermava la propria stima e pubblico, cioè parti possano in persona 
stigmatizzava il misfatto su di me per­
petrato, ma poi la dimostrazione di sim­
patia a mio favore si estese dalla mia 
Carnia natala al patrio forte Friuli, ed 
ora sono costretta ad involontarie dimen­
ticanza verso chi è tanto buono per me. 

Per mezzo quindi dell'onorevole stampa 
ndiuese ( ohe pur caldamente ringrazio 
per i suoi gentili auguri) porgo singo­
larmente a cumulativamente le più sen­
tite azioni di grazie agli amici carissimi, 
ai ben amati compaesani, agli amorosi 
colleghi, ai conoscenti benevoli... a tutti 
insomma che — in tale infausto fran­
gente — vollero essermi larghi di con­
forti; e li assicura tutti che le laro e-
spreesioni furono balsamo efficace alle 
mie ferite, òhe ora vanno rapidamente 
guarendo. 

Spero oh^:i,vqti sinceramente rivol­
timi per là inia salute,-vengano acculti, 
in guisa ch'io possa ancora qualche anno 
assistere 1 miei bimbi.e conservare in­
tatta nel cuore per tutti i buoni la mia 
gratitudine. Arturo Magrini t. 

N. 1776 VI/2, ; 
Provincia di Udine, Diitratto di Tolnweao. 

Motta consorziale vetoruia il Falnzza. 
A v v i s o di c o n c o r s o . 

A tutto il giorno 20,dicembre, corr. 
resta aperto il concorso al posto di ve­
terinario di questa candutta oousorziale, 
a cui va annesso l'annuo stipendio di 
lire 1800.00 pagabili in rate in,en8ili 
pbsteoipaté. • •' : ' : , ' . ' 

Le istanze di concorso dà presentarsi 
al sottoscritto entro il termine suindi­
cato dovranno essere corredate dai se­
guenti atti : 

aj Diploma d'idoneità all'esercizio 
della veterinaria; 

b) Certificato di buona condotta; 
e) Fedina criminale-politica; 
d) Certificato di nascita; 
e) Attestato dì sana e robusta costi­

tuzione fisica; 
f) Attestato di olttadinanziii italisoa. 
L'eletto dovrà, assumere li servizio 

appena gli sarà comunicato l'atto di 

0 con mandatari sdoganare merci, pos­
sano pagare dazi in oro o scudi e non 
sopportino maggiore tassa magazzinag­
gio ». 

La Direzione generale delle Glabelle 
cosi rispondeva al presidente della Ci­
merà di commercio: 

• Roma, 6 novembre 1897. 
< Ciò che, principalmente, indusse 

questo Ministero a disporre H'concen-
tramento dei servizi doganali, nella città 
di Udine, presso la stazione ferroviaria, 
fu la insistenza con la quale codesta 
onorevole Rappresentanza, facendosi eoo 
dei reclami ed insieme dei voti del Com­
mercio udinese, ebbe a chiedere un sl­
mile provvedimento, io vista dei disagi 
e dei danni che al commercio stesso 
derivano dal fatto che le merci estere, 
prima di essere lasciate libere ai desti­
natari, debbono percorrere il luogo tratta 
che intercede tra la atazione della fer­
rovia e la sede attuale della dogana. 
Apprende dunque il Ministero con me­
raviglia come codesta Camera di com­
mercio ubbìa constatato che deriverà 
diinno al pubblica dall'ora decretato 
trasferimento alla stazióne ferroviaria 
dei servizi doganali. 

C.ò premesso per qnmto riguarda il 
trasferimento della dogana per sé stesso, 
nei rapporti generali del Commercio 
udinese, il quale non può che risentirne 
sollievo — come codesta Rappresentanza 
ebbe ripetutamente a dichiarare — resta 
a parlare dei desid^ '̂i espressi : darlla 
Camera di commercio come dal tele­
gramma del 29 decorso' ottobre. 

Innanzitutto nulla sarà variato nel 
modo di pagamento dei dszi di entrata, 
inquautochè è prescritto dalla vigenti 
discipliuo che essi dazi debbono essere 
pagati io valuta metallica a pieno titola 
od in certificati degli Isitituti di emis­
sione; — dei pari rimarrà invariata la 
misura dei diritti di magazzinaggio sutie 
merci che verranno immesse nei magaz­
zini pertinenti alla dogana, la tariffa di 
tali diritti essendo stabilita per legge, 

L'unico desiderio che questo Ministero 

non è in grado di soddisfarà b quella 
riguardante l'Intervento diretto deicom-
merclaoti nelle operazioni doganali. Su 
questo proposito, anzi, fu gii, a suo tempo', 
interessata l'Amministrazione delle fer­
rovie, la quale ebbe a dichiarare ch'essa 
non può acconsentirò l'accesso del pub­
blico nei locali delle stazioni, per gli 
accennati incumbenti, in omaggio anche 
al principio già concordato —- ed è vero -— 
cun questo M'Uistoro, che le operazioni 
degli uffici doganali pressa le stazioni 
vengano compiute esclusivamente dalle 
Agenzie ferroviarie. 

Ritiene però il Ministero che una tale 
negativa non possa menomare, tanto da 
renderli irrisori, i vantaggi, dal com-
merolo già riconosciuti, del ooncentra-
mento dei servizi doganali presso la sta­
ziona ferroviaria, che, ad ogni modo, e 
per le deliberazioni adottate e per gli 
impegni assunti, può dirsi ormai un fatto 
compiuto. 

Il Direttore generale : Busca ». 
La Camera di commercio replicava 

nel seguente modo al Ministero della 
finanze. Direziono generale delle Gabelle : 

• Udine 28 novembco 1397. 
« Per dodici nani questa Camera In­

sistette nel domandare al Ooverno l'i-
stitnzione di uot dogana unica, con i 
relativi msgszz ni, nei pressi della sta-
zinne ferruviarie di Udine, A questi re­
clami del commercio associavasi il Ice ile 
Municipio. 

Nel marzo 1885 i ruppreseotauti del 
Gloverno, delle ferrovie e del Municipio 
di Udine, sentito il parere del presidente 
della Camera di commercia, compilarono 
un progetto e scelsero la località per la 
costruzione della dogana unica (fondo 
Ottello e pubblica viale). 

Con nota del 3 ottobre 1889 codesto 
Ministero invitava l'Intendenza di Fi­
nanza di Uline a riferirò, sentita la 
Camera di commercio, se anche allora 
fosse attuabile e prefari',,ile a qualunque 
altro il progetto del protocollo verbale 
24 marzo 1833 

La Camera, studiati diligentemente, 
assiema ai rappreseiitautl del Muoio.pio 
di Udine, i vari progetti, cosi concludeva 
nella sua risposta 3 febbraio 1890 al­
l'Intendenza di finanza: 

«Li Camera, a voti unanimi: 
« a) Ritenne ancora attuabile o pre-

« feribile a qualunque altro il progetto 
«del protocollo vurbale 24 marzo 1885; 
« salvo a destinare l'attuala migazz'oo 
« dell» piccola velocità a inigizziao do-
«ganale, come al tempo del verbale 
< suddetto. ^ 

*b) R'iaaoniaad& vÌTatnoato che, la-
« sciato alla Società ferroviaria il snr-
« vizio dngioale per Io merci in transito, 
« il Governo assuma interamente quello 
tper le merci destinate alla città e 
« alla provincia di Udine, affinchè le 
tt parti in persona possano effettuare 
« le operazioni doganali, e la dogana 
« da costruirsi sia affatto indipendente 
n.dalla Società delle ferrovie». 

Il voto, le raccomandazioni della Ca­
mera stavano per essere tradotti io atto, 
quando una crisi ministeriale rimandò 
il progetto agli archivi. 

Ed ora il Qoverno, senza consultare 
la Camera, trasporta la dogana di città 
nell'interno della stazione ferroviaria, 
ponendola nelle mani della Società dello 
ferrovie. 

Il progetto in corso di esecuzione è 
in aperta opposizione ai voto della Ca­
mera, e non è quindi il caso di mera­
vigliarsi se questa, a nome del Gom-
m,ercia udinese, protesta. 

La dogana unica del progetta Hi 
marzo 1835, confermato nei 1890, sod­
disfaceva a tutte le esigenze del com­
mercio. Quel progetto era stato con-
cordemeuto prescelto dui Governo, dalla 
Società delle ferrovie, dal Municipio e 
dalla Camera di commercio. Il feudo 
Ottelio era cosi ampio da rendere pos­
sibile anche un nlteriore sviluppo dei 
magazzini doganali, e la dogana, co­
struita su terreno proprio, restava in 
dipendente dalla ferrovia. 

Secondo il nuovo progetto, inaspet­
tatamente adattato, la dogana viene con­
centrata entro l'angusto recinto della 
stazione, già inaufficiente ai bisogni del 
traffico. Ma v'è di peggio. 

Anche codesto Ministero ammetta che 
tale progatto esclude l'intervento diretto 
della parti nelle operazioni doganali, 
poiché « le operazioni negli, uffici do-

'ganali presso.le stazioni vengono com­
piute esclusivamente diille Agenzie fer­
roviarie», i 

Per le operazioni,! doganali le parti 
dovranno quindi subire le esorbitanti 
tariffe della ferrovia. 

Riguardo agli altri due inconvenienti, 
segnalati dalla Camera, codesto Mini­
stero assicura che « nulla sarà variato 
< nel modo di pagamento del dazi d'en-
« trata, inquautochè è prescritta dalle 
«vigenti discipline ohe essi dazi deb-
« bona essere pagati in valuta metallica 
« a pieno titolo o in certificati degli I-
«stituti di emissione; del pari rimarrà 
« invariata la misura dei diritti di ma-

«gazzinagglo sulle marci che verranno 
«immesse nei magazzini pertinenti alla 
< dogana, la tariffa di tali diritti eatando 
«stabilita per legga». 

Sanonohè è noto che, a dispetto dalle 
vigenti dis/iipline a dalle proteste dal 
pubblico, l'Agenzia doganale ferroviaria 
tenendosi alla istruzioni della Direziona 
generale, non acoatta oro o scudi in pa­
gamento dei dazi doganali per la merci 
destinate a Udine, ma obbliga le punti 
a p.igara in biglietti di banca con l'agg o 
stiibilito da speciali norme. 

Ciò la ferrovia fa ora, apertamentn, 
a lo farà pur quando le, sfaranno i,(fl-
d&ti anche 1 servizi della dogana prin-
oipalo, 

I diritti di magazzinaggio non Varlê  
rebbern se il mqgizzino fosse pertinente 
alla dogana; ma essendo della ferrovia, 
i diritti saliranno da centesimi 1 a 10 
per quintale e per giorno. 

Vede dunque codesto Ministero che 
ben a ragiona la città di Udine si du >le 
del provvedimento ora preso ed ha di­
ritto di reclamare che il progetto si 
compia soltanto alla condiziona che ri.>-
stino iovorlati i rapporti preesist'j.itl 
fra la dogana principale ed il pnbbl e ', 
0 ohe almeno sia oonsan'lti) il pnga-
mento dei dazi in moneta meta'lioa f:t 
le merci destiniti) a Udina e non si e-
levi la tassa di magazzinaggio. 

Se poi il fatto è compiuto, resterà 
alla Oiimora la coscleozi di aver sem­
pre coerentemente agito per impedirlo ». 

« * « 
II giorno 27 novembre 1897 parecchi 

commercianti di Udina presentavano 
I alla Camera una petizione, nella quale 
I ricordato che da molto tempo il com-
j marcio reclamava l'istituzione di uni 
• dogana vicina alla ferrovia e preferi-
I bilmanto raccordetii con la stassa, dova 
i si potessero introdurre, tenera In dopo-
I aito e adaz are le merci senza l'inter-
' vento dalla ferrovia, la quale impone tasse 

gravissime, esige il pagamento dei dazi 
in carta coll'aggiunta dell'aggio a vieta 
l'accesso alle parti; fatto rilevare che la 
dogana ora in via di costruzione ver­
rebbe invaca a trovarsi su fondo delia 
ferrovia a sarebbe da questa gestito ; 
si fa plauso al telegramma spedito dalla 
Camera al Ministero della finanze, us-
servando che ai danuùoiati iuoonve 
nienti va aggiunta la previsione di chi 

! sa quali tasse per la introduziotie dei 
j colli in dognna. a si prega la Cimerà 
' stsssii di impudire con ogni possibile 

mezzo questo nuovo danno del Com­
mercio udinese. : 

T a s s e c o m u n a l i . Il Municipio 
di Udine ha pubblicato il seguente avviso : 

< Tutte le persone comprese nei ruoli 
1897 par la tasse di esercizio e riven­
dita, sulle vetture, sui dom-istici e sul cani, 
al CUI riguardo siasi avverata qualche 
differenza non denunciata fra gli eie-
mouti tassabili ivi descritti, e quelli che 
eèisteranno ai 1 gennaio 1898 a tutte 
le persone non'comprése in detti ruoli, 
che avranno da detto giorno in avanti 
esercizi, rivendite, v'ottura, domestici o 
cani non ancora notificati, sono invitate 
a produrre, entro il predetto mese di 
gennaio, la relativa dichiarazione all'Uf­
ficio municipale nelle forme n sotto 
comminatoria della penalità stabilite 
dagli speoiai! regolameuti più volte pub­
blicati. 

Le tasse applicate a ciascuna ditta 
nei ruoli 1897 salvo le rettifiche ope 
rate in seguito a reclamo, si riterranno 
confermate anche pei 1898 quando non 
siano nei modi e tempi suespressi noti-
flcata variazioni. 

Per gli elementi di tassa di esercizio 
a rivendite, a sulla vetture e sui' dome-: 
etici che cessassero, a per i nuovi che 
sorgessero dopo la produzione dalle 
notifiche, dovranno le relative dichia­
razioni venir prodotte al Municipio en­
tra 15 giorni da quella in cui sarà avve­
nuta la cessazione o la sopravvenienza». 

La s c e n a d i i er i s o t t o l a 
Logg ia d i S. G i o v a n n i . Certo 
Della Vedova Angelo che ha negozio 
dipizzioagnolu fuori parta Qrazzano, era. 
creditore di lire 27 da tal Varadi, o-
peraio alla Ferriera abitante in via Cisis, 
per generi alimentari somministratigli. 

Non essendo stato pagato, il Della 
Vedova diede corso alle pratiche giu­
diziarie, che condussero fino al pigno­
ramento. 

Dopo questo atto, il Varadi aveva 
depositate per conto.del suo creditore 
al cassiere della Ferriera lira 14, impe­
gnandosi di pagare quanto più presta 
possibile l'importo residuale. 
<j,Il Della Vedova non volle accettare 

né tale somma, né tale patto, ma in­
vece fece pubblieare l'avviso d'asta e 
lari nel pomeriggio con i'usci'-re della 
Pretura del 1° Mandamento, Olmarosto 
Enrico, e due carabinierii ei recò al 
domicilio del Varadi per l'aspopto del 
mobili da vendersi all'asta. 

Su un carretto vennero caricati una 
cucina economica, dalla quale tu prima 
tolta la caldaia con la polenta che Bta-

vasl alloca caocando, n.aa macchina da 
cucire a mano, ed .nn tavolino. 

Questi effetti vennero trasportati «otto 
la lioggia di S. Oiovaout e metal all'In­
canto. 

Erano allora le 3 e mezza, e mentre 
Il banditore gridava 11 prazio, ecco ohe 
arriva tutta ansante, strappandosi l oa« 
pelli, piangente, una giovinetta (ui 16 
anni. 

Era la figlia del Varadi a, nome Anna, 
sarta apprendista praiao la signora 
Ferrante, ohe, essendo venuta a cono­
scenza di quanto atavasi \ aomĵ iendo in 
odio al'psdra suo, ai)davk, a retàlamnra 
la niscónina che era sua proprietà, a-
Vendola essa acquistata dalla 0, F. Sin­
ger coi suoi picooli guadagni. 

Le grida della ragazza avevano ra- ' 
dunato sotto la Loggia una quantità di 
persone, la quali impietositesi delibara-
rono d'acquistare osse la macahina per 
poi ridarla alla povera ragazza. 

E cosi i signori Agosti Francesco, 
Ruggeri Nicodamo, Ellero Luigi, Ru|t-
gerì Caterina, Moretti Achille, il fornaio 
Morassl e qualche altro, raosoUero tl'a 
di loro la somma di tire 0 e a ijnel 
prezzo deliberarono la macchina, ' che 
consegnarono poaoia alla ragazza, la ^aala 
non finiva più di ringraziarli, a'óhs. ta 
prima piangeva di dolora, poi piaDgeva 
dalla gioia. 

Oli altri oggetti vennero vénduti per 
lira 11,90; cosi il Dalla Vedova incassò, 
spese comprese, la somma totale di 
lire 20.90. 

Non è il caso di dire ohe i oomm îiti 
dal pubblico presenta fossero be'b'evólt 
pel Della Vedova; viceversa poi tutti 
elogiavano i signori ohe si fecero ac­
quirenti della macchina. , 

T e a t r o M i n e r v a . Solo un au­
tore provetta coma il Sirdon poteva 
affrontare una della più dif&olli sitna-
zioni ohe mai si sieno presentata sulla 
scena, a costringere il pUblioo ad ascol­
tare COI) religiosa attenzione,'iè. a oom-
muoversi, e ad applaudire. 
, . Spiritismo non è certo fra la mi­
gliori commedie de! Sardou ; ma c'è un 
secondo atto splendido, e c'è tutta la 
conoscenza degli effetti scenici, che .mo­
strano qualche volta l'armamentario dai 
vecchi drammi, ma che parò scuotono 
la platea. 

Da principio il publico si moitrò. nn 
tantino diffidente: poi vinse la potenza 
drammatica, e il successa fu pieno, in­
contrastato. 

Dei lavoro fu già tanto parlato in 
tutte le città dove venne esposto, .ohe 
Il volerne ora dare un giudizio critico 
sarebbe fuor di luogo, Ouostatato, coma 
è pur debito di fare, che l'interesse si 
mantenao vivo e costante per tutta la 
sera, e che gli applausi crebbero 4'atta 
in atto con insistente calore, dobbiamo 
pur dichiarare che gli artisti gareggia­
rono di zelo, par darne una bella ed. effi­
cace esecuzione. 

La Qramatica e il Reinach ebbero 
momenti felicissimi, cosi nel secondo 
come nel terzo atto. 

La Oramatica ci ha dato novella 
prove del suo ingegno drammatico^ e 
noi crediamo davvero ohe 11 nostro 
publico aneli di vederla e eniialtarla in 
un corso più lungo di. recite; ohe questo 
nuovo astro che sorge sull'orizzonte ha 
una ben fulgida luce. 

Il Reinach non ha smentito -la sua 
bella fatna. Attore di slancio e di pas­
sione, agli ha saputo dar vita ad un 
carattere, ohe è par sé stesso nn po' 
troppo convenzionale ê di maniera. Bene 
pure il Duse e gli altri tutti. Nel suo 
assieme.la Compagnia ci sembra meriti 
i maggiori elogi. 

Un bellissimo teatro anche ier sera, 
benché la pioggia, che non aveva mai 
cessato un solo istante per tutto' il 
giorno, avesse tratleoato a aasaibuou 
numero di spettatori. . . . 

' Questa sari un'altra commedia dal 
Sardou, Le donne forti, nuova anche 
questa per Udine, 

EJn r i c e r c a t o . Alle 11,30 ant. di 
ieri, le guardie di città arrestarono in 

. via Portanuova Boschi Umberto fu PeU 
legrino, d'anni 28, da Bologna, ticeccato 
d'arresto con. telegramma della r. Que­
stura di Venezia, dovendo scontare 7 
mesi di reclusione.. 

Contravventore al bando. 
lerraltro. venne arrestato BTrieste,!par 

'contravvenzione al bando, il macellalo 
i .\ntonio Brunetti, d'anni 31, pertinente 
\ a Udine, . . . . 

All 'Ospedale furono accolte t Bar-
tossi Caterina fu Frttnoesco, d'anni 28, 
da Mort'egliano, per èssersi fratturata la 
gamba sinistra al terzo inferiore, ib se­
guito a caduta fuori porta Qraezano nel 
mentre si recava a Udine per la vendita 
del pesce; e Franz Adelina, d'aani 2 e 

; mezzo, par frattura accidentale ai-fe­
more sinistro al terzo'medio. 

Entrambe furono dichiarate gtiaribill 
in 30 giorni. 

file:///ntonio
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo SarpI N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio can Libretti al Parlatore e \ 
Nominativi H'It'UJ MIM», 

a Conto Corrente 8 '/• */< l di Bkgken 
a Piccolo Risparmio can Libretti al Por- \ UM» 

tatare e Nominativi -l */• J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure iateresa 

di favore. 
ma. I l ibret t i tut t i sono «gratuiti 

Sconto C/ambiall a 2 firme, taino a 6 mesi, interesse 
S a O */• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed aat lc i | iazluni su va* 
lori, interesse A a B "/«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Tribunale penale. 
Oifftuta S aioemòfe, 

Berniob Maria d'anni 60 rrnttlveDdola 
da S. uott'ardò, imputata di miltratta-
uentl alla figlia Emilia, fn oondannata 
a 61 giorni di reolnsione. 

•>• «aelotta di Vll l lni i . !« elegtDta 
« nfiliiita FlIIIna «ha nall' open IfiiiuH al fa 
auiitam alla (aa toalella, avrebba earlamento 
nlnto avara, aa a foal tempo foiaa staio poa. 
aibila, «al soo taTolIno l'alagante aofauo d'argento 

. antloo, Itila Leali XV, aha caacliiuila la pmioaa 
Bbnraaa; Il denllfrialo preparato col goliaento 
aloalino i)all'ao<|aa di Nouera Umbra, alio renda 
1 danti blanehi a brillanti prasornodo loro lo 
•malto, Mmunlsiuido altresì all'alito nn grato 
profttmo. 

ti'Ebarnaa riana aiioha piaparal* «ma poi-
nra par bagno e loelotla (Is eloganle scatola di 
lagno} e ooma cipria inodora ad aniisaltloa (in 
icaloln di latta a colori). Per «mialsBlonlt 
K Bùleri o O. — Ullano, (.») 

Osservazioni mstaoroioglelte. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 
Ì -U- .18B7 1 OK9 era 15 Jan SI i ° 1 «a a 

fiair. >ld. a IO 
AHom. 116.10 
UVill« dal mare 74M 748.7 749.7 749.1 
Umido rtlalìTa 90 t» 87 82 
Stai* dal aiolo oop. cop. eop. oop 
AefiuauLam. 5.4 IO.S 19.8 11.0 
i (dlrariona 
|(TaloallkluB. 
Iwn. aantlgr. 

NE UE B NB i (dlrariona 
|(TaloallkluB. 
Iwn. aantlgr. 

10 6 14 SS 
i (dlrariona 
|(TaloallkluB. 
Iwn. aantlgr. 4.0 4.« 4.9 ai 

Timii>a..taM (jnaailma 6.2 ^ 
™»P"*™*( minima 0.8 
Tamperaiora minima all'aperto 0.0 

' minima CO 
• - .• all'aperto 0.4 

Tampa prtMtiié: 
Vanti deboli • fraiehl aaltanltionall — Oialo 

aeparlo con piaggio — Qoalekà natiaaia al nord. 

4' 
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Parlamento Nazionale 
' '. ' OAiÒBÀ D5I SaPUTATI. 

. Seduta del 2. 
Pres. ZanardelU. 

L'affare Crispl. 
O'i grande aspettazione per le vicende 

della seduta odierna. 
Verso le due la tribune vanno affol­

landosi. L'aula va lestamente popolan­
dosi. 

Entra, fra I primi, Crispl, ohe si reca 
al ano banoo e viene subita salutato da 
pareoclii deputati ohe si trattengono oon 
lui a oonversare. 

Si forma no gruppo di deputati on-
ohe attorno al Presidente, Zinardeili, 
ohe ha oaoupato il seggio alcuni minuti 
prima d'aprire la seduta. 

Kadinl parìa sueoesslvamente, oome 
li iuoontra, oon Colaianni, Di San Qiu-
llano, Blortis; poi solo alla presldeoza 
6 ha nna lungfi « viva «onversazione 
«OD ZanardelU. 

Nella tribuna diplomatica si notano 
pareaohi addetti alle ambasciate stra­
niere, ed aloune signore. 

' Eìsaurlta qualche altro argomento di 
•scondarla importanza. Il Presidente a-
pre la discussione enll'affire Crispl. 

La Camera deve deliberare intorno 
alla sentenza ohe dichiara l'autorltì 
giudiziaria incompetente a procedere 
contro l'ou. Crispl. 

Vengono lette aloune proposte pre­
sentate da vari deputati. 

L'on. Sacchi ha primo la parola. Ri­
cordati i' fatti, dine che da quando la 
Camera pronurzia contro un ministro 
un'accusa e lo deferisce all'alta Corte 
di Qiustizia,' è da credere ohe insieme al­
l'accusa sia implicita la condanna fvivis-

, iimi commenti, denegazioni). Quindi 
codesta accusa che la Camera pronun­
zia deve essere naturalmente preceduta 
da nna vara e propria istruttoria, la 
quale dia mo^o alla Càmera di accertare, 
se in fatto e In diritto gli elementi per 
I accusa ci siano. Conclude esprimendo 
il voto ohe la Camera risolva una buona 

' volta la questione. 
Marescalchi Alfonso (Rumori prò-

ttmgatij esordisce facendo appello al 
presidente affinché gii. mantenga piena 
la libertà di parola (Continìtano piò 
vivi i rumori). 

Il Presidente scampanella. Invita la 
Camera ad ascoltare l'oratore. 

Marescalchi, continuando fra i rumori 
vivissimi, dice che la commissione da 
nominare, ae vorrà seriamente adempiere 
al. suo mandata, dovrà prima esaminare 
la voluminosa istruttoria già compiuta. 
Crede ohe praticamente la commissione 
troverà difflooltà ad avere comunicazione 
dei documenti, come accadde pel prò. 
aesso Lobbia- (Rumori allistimi nelle 

•tribune. Richiami del Presidente). 
Marescalchi, continuando fra i rur 

(moti, dice ohe la Camera potrebbe evi­
tare l'esame dell'iatero processo e pò. 

. trebbe subito prendere una risoluzione. 
Conolude rivendicando la onestà piena 
selle sne intenzioni. (Rumori aliìssìmi 
coprono le ultime parole dell'oratore. 
Avviene un diverbio fra lui e Santini). 
. Panainl (dell'Estrema Sinistra) ri­
leva coinè l'indagine ohe la Camera ai 
propone di fare sia molto alta, perohè 

riguarda un uomo ohe ha dedioato aio* 
qnant'annl della sua vita alla patria, 
Ma l'ufficio della Càmera è sognato dal 
responso della Corte di Cassazione, dal 
quale appare li pericolo di un confi tto 
oegaiWo fra i diversi p:iterl dello Stuto. 

L'I Corte d; CtssazUiua pone 1 liiuiti 
dell't-sume cui ili-ve p'-osn lera la Camiira, 
quando dice quali siauo i reati ministe­
riali; ma gli elementi d'istruzione sono 
lOBufficienti. 

B' necessario nominare una oommls. 
sioue, e, perohè questa faccia proposte 
concrete, coscienziose, è. necessario ohe 
ad essa sia acquisito li processo. 

Né si dioa che l'accusa gotta per so 
atessa la condanna su di un uomo. Con­
fida che, facendosi la luce, non abbia 
ad esserne oscurata una dello glorie del 
risorgimento italiano (benel bravo IJ 

Parla quindi De Amicis in appoggio 
della sua proposta per una oommiasion^ 
da nominarsi dal presidente. 

Nocito ha presentato una eguale pro­
posta, e la raccomanda alla Camera, 
perchè si inspira ad un concotto di 
piena fiducia nell'alta equanimità del 
presidente. Si augura ohe all'oo. Crispl 
sia dato dimostrare pienamente la pro­
pria incolpabiiità (bene). 

Berenioi, iu nome del gruppo socia­
lista, chieda che il Oaardasigilli ri­
metta gli atti all'autorità giudiziaria. 

Barzilai è favorevole anch'esso alla 
nomina di nna oumm'ssiooe, a d oa ohe, 
quando si tratta dell'onore di un cit­
tadino, chiunque esso sia, noa possono 
negarsi all'imputato tutte lo più ampie 
garanzie. 

Il Guardasigilli, on. Oianturco, non 
rifiaterà di comunicare gli atti del pro­
cessa, non pari alla Cimerà, ma alla 
commissione, e con tutte quelle neces­
sarie cautele che, d'accordo oolla com­
missione, saranno stabilita par la tutela 
del segreto d'istruttoria e par il diritto 
degli altri imputati. 

Crispl (segni di vivissima attenzione). 
La Camera comprenderà, dice l'oratore, 
quanta l'animo di Ini soffra iu questo 
momento. Egli ne chiese il giudizio non 
temendo la luce, perchè nulla si tra­
verà che possa ottenebrare il suo onore, 
gettare uoa macchia sul suo passato, 

Vittima d'una diffamazione, sicuro 
della sua coscienzi, avrebbe sporto que­
rela dì calunnia, se il giudjzic non fosse 
stato deferita alla Camera. 

Purtròppo, come altri disse, altre que­
stioni avreobero dovuto inaugurare que<-
st'anoo i lavori della Camera, ma non 
è questa la sua oolpa. Fn ministro contro 
la sua volontà in momenti gravissimi. 

La Sicilia e la Lunigiana erano in­
sorte, le finanze precipitavano ; egli, aiu­
tata dalla Camera, fece il suo dovere. 
Lo stato d'assedio fu ritenuta legale 
dal la Cassazione, dalia Camera, dai Seoato. 

Se ha sbagliato, reclama, da quelli che 
sono i vincitori dell'oggi un giudizio 
più sereno. Domanda egli pure la no­
mina deili commissione, il cui ufficio 
è prefisso all'art. 47 dello Statut--). 

La Commissione sarà necessariamente 
una commissione d'inchiesta. Per parte 
sua l'oratore, ohiamato a deporre, non 
trascurerà nulla perchè la verità venga 
interamente alla luce. B' doloroso però 
che a 78 anni, dopo aver dedicato t>3 
anni della sua vita a servizio della pa­
tria... (inter-ruzìoni violentissime degli 
on. Prampolini e Pesoetti ohe sono 
severamente riahiamuti all'ordine dal 
Presidente. Rumori e proteste da ogni 
parte della Camera). 

Criepi (Dopo aver assistito impassi­
bile agli attacchi degli avversari). Non 
perderà la calma neppure di fronte alle 
invettive degli avversarli; potrà avere 

j errato, ma ha serena l'anima, pura la 
; cosoiesza. Morrà col nome d'Italia sulle 
i labbra. Ora domanda solo di passare 
: tranquilli gii ultimi anni suoi. Se l'Italia 
• avrà bisogno di lui, sarà pronto a aer-
! virla, ma non ambisce, come non ha 
,. mai amb.to, il potere. (Commenti prò-
' lungati; parecchi deputati si recano 
I a stringere la mano all'oratore). 

La seduta è sospesa per brevi istanti. 

muoicata oon lettera del Quardaelgìlll 
in data del 30 novembre 1897, e presa 
oognlciane della lettera dell'oo. Crispl 
In data dei 29 novembre 1887, delibera 
delegare al presidente la nomina di una 
Commissione di cinque membri, la quale 
faccia senza indugia alla Camera quelle 
proposte ohe saranno opportune >. 

L'ordine del giorno Nooito viene ap­
provato. 

La Camera, su proposta di Rudiol, 
stabilisoe per lunedi lo svolgimento delle 
Interpellanze sullo sologllmento del Con­
siglio provinciale di Terra di Lavoro. 

La seduta termina alle 7. 

WOTIZlt E DISPACCI 
O B I , M A T T I H I O 

Le manovra navali. 
Rom.a 3 — Le notizie ohe 

pervengono al Ministero della 
marina sulla mobilizzazione na­
vale sono sempre più favore­
voli, specialmente per la con­
dotta degli ufficiali e degli e-
quipaggi. 

Tutte le fazioni avvenute 
finora si sono svolte colla mas­
sima precisione, senza che si 
sia mai verificato un incidente. 

Superiore ad ogni elogio poi 
fu il funzionamento del mate­
riale, sia per ciò che riguarda le 
grandi navi che per le piccole. 

Dopo le manovre navali, tutta 
la flotta verrà, sciolta, e si co­
stituiranno le seguenti squadre : 

Squadra attiva, di 9 navi, 
tra cui tre corazzate. 

Squadra di riserva, 12 navi. 
Squadra d'America, B navi. 
La squadra volante per ora 

non si ricostituirà. 

Corner© commerculG 
S e t e . 

Milano, 2 dicembre. 
Mercato depressa : nulla ohe riveli 

una tendenza di migliuramento. 

Presidente. Avverte ohe l'ou. Mare­
scalchi ha presentato un ordine del 
giorno, perchè sia presentata alla Ca­
mera domanda di autorizzazione a pro­
cedere contro i'oD. Crispl. 

Marescalchi lo ritira. 
Bereniul mantiene il suo ordine del 

giorno. 
Presidente. Prega i proponenti degli 

altri ordini del giorno di volerlo esone­
rare dall'incarico della nomina della 
Commissione. 

Moltissime voci: Noi No! 
Nooito, per mettere d'accordo le di­

verse proposte, modifica il suo ordine 
del giorno nel senso che la Commissione 
sia di cinque, anziché di sette membri. 

li presidente pone a partito l'on'inè 
dei giorno dell'ou. Nocito, cosi modifi­
cato : 

« La Camera, presa In esame la sen­
tenza della Corte di Cassazione di Roma, 
iu data del di 8 novembre 1897, co-

Bollettino della Borsa 
UDIHR 3 dlsambra 1897. 

Benidlta , dio. 2 i dio. 3 
Ital. 6 % aontanti 100,— 99.96 

ilne atee die 100 20 lOO.'/i 
Datt* 4 '/i ax coupona . 107 40 107.40 
Obbllgaaleni Asia Eoalaa. t •/, 99.'/, 99.>/, 

Farrovio marìdlauaii ox . . , . 824.— 324.— 
B 'I, ItaUana ax aonp. 303.50 309.— 

fondiaria Banaa d'Italia 4 Vi <IH~ ^<>7.-
• » • 4 VI 505.— 508 

6 V, Banao di Napoli 440.— 440.-
FarroTla Udine-Pontebba . . . 480.- 480.— 
Fondo Cassa Sltp. Milano 5 VD CI6-— 517 — 
l̂ rastita PioTÌniia di Udina . . 103 ~ 103,-
Bassa d'Italia ox conpona . . . 835 — 835.— 

. di Udina • . . 1«6.- Ia6.— 
• » Pupalpra l'rìaliiita . . . . 180 - 130.— 

• Oooparâ iia Udinma , . 8450 34.60 
Cotoniario Udineia ax Uoap. . >360. - 1350. -

Vonota tm.- ibi.— 
Botiate Tramvia di Udine . . . 85.— 65 — 

r» Fan. MerldtoB. ax aonp. 732.- 72(1.— 
« » Maditarr. ax aoup. 635.— 526.— 

Caio&laA o vaallu;« 
Fnsoia oMqiu 10490 10490 
awmanla 129 70 129.80 
Undn 36.43 28.46 
Autrla Hanaonot 31».Vi HB-Vi 
Corona B 110— HO,— 
Napaleonl 20.92 20.94 

l'ItlnaJ dlmstBCel 
Obliaata Parigi ra eoiponi 96.87 95,93 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato par oggi 
a Ì 0 4 Ì . 8 S . 

L A B a a c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione wtta il cam­
bio segnato por i certifloatl doganali. 

iUNIOHIO ANGISU geranU letper-abllo 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire 2.60 al paio. 
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Marco Bardusco 
TBLJ r w mss 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a ( b b b r i e a i i o n e 

Liste nso oro e finto i w ~ M e i eil Ornati in carta vesta lioratl in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

MAiatA GIARDIKO, M. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotldiuno II Friuli. 

VIA DELLA PKEFETTUBA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno ~ 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

oomunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opero Pie, ecc. 
Vii MEROATOVEOCmO a VIA OAVOUB N. 3». 

? 

• -Q-O-O-O-n-Q-O-Q-Q-O-Q-O-g-
CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Vie Meieatoveooltio e QaToni 
U b r l d i t e s t o per la K. Scuole 

Tecniche e per lo Scuole Elementari con 
lo Booato del dleol per osato sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m t i l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili al seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I . . . . U r e 0 . 9 5 
» II . . . . » , 4 . 3 5 
» III . . . . » 1 . 5 S 
» IV . . . . » . a . 0 5 
> V >». 8 . 1 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve eatinat» e copertina stam­
pata C e n t . »>/. 

Detti a duo fili con car­
toncino greve figurato » , O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata » 5 

Detti a due fili con car-
toGcino greve . . . . » , 1 3 

Srande assoitlmonto oggetti da di­
segno e di oanoellerla a prezzi da noa 
temere ognoorienza. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI TIENHA 

TliiteawnltiaoreSallelil. 
1 U d i n e - T i a del Monte, 1 2 - U d b i e 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SIEOI 
MBDÀSLIB S'OSO — SUE DIFLOUI 
D'ONOSB — UBDÀaLIA D'ÀSaSNIO 
a Napoli al iV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nei 1804 — 
SUEOSNTO OBBTIFIOÀTIITÀLlÀlJriia 
otto anni. 

Concessionaria per l'Italia A . V . 
I t a i l i l o , (JdiuCf Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangiiii. 

Rappresentante della V I T A ! • E 
inventata dal chimico Augusto Jona d̂  
Tarino, surmsato di sicuro effettui 
INOOÌfF^ÀBILB e BÀLUTÀBS al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Orario Ferroviario 
{Vidi qiarta pithuO 

La Polvere Bosea 
a b a s e ili c h i n a 

per mbiaoshire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie oui vanno soggetti. 

Uoa scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione de! 
giornale IL FRIULI. 

, EXGELSIOR 

mmm da' TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

Un centesima < 1/8 di sonnat iITin. 

Lice imiauii e toiUnli 
S70or«d l iuoe 

coiilsgnloiii a 10 eubli 
il EiiianH laiittli li L 4 

5 0 0 ora di Iute 
nriliNiiiliìiitaMcuiili 

Il iluiiti calia li L 7 

BUlATi QAAUnT& 

Spodliioni franche a donl-
ciUo tu tutta il H«gn« ftmUt 
ìavlo di cttrtolinA Ti^Ut al 
PrlvllsRUto StablllDuato 

Malatie "fin de siede,, 
Otiell personal — senti mental. 
Che spess s'incuntre —apeoieiu oitat, 
Guu ciartis oieris — di cimiteris. 
Si capiss BÙbit — ce mal oh' al ha : 
Aluiunbussttl — d'Amaro già» (*) 
Matine e sere: — no para varo 
Ma in quindis dls — se noi narls 
Disòi buuaar — al speziar 1 

(*) DelfarmaaistaL. Sandridifagagna 
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r J^e inserzioni per 11 Mriuli si ricevono eselusivamente presso l'Aliamiiustìr-aiiiio^c d^L Giornale ijaTJdine 
ag-'"Bsflg-«MajBaB 

'HiA. 'lliriGrLIOK.E5 A.CGIXJ-A. 
PMB. L̂A COWSJERVAZiON'E E SVILUPPO 

' BEI CAPEiil E IELLA BARBA 
j |yaffyp-»«ip<i>.iiimii-J-+^ 

TTua ohiomR folta e 

della be j lem. 

1 y"i'l î ÉlimlB 

in 
La barba od i .orpelli 

^g^iuBgonoall'iiònio a-
epetto di bellezza, di 
forza e di senno. 

• t ^ I 

CfllNIIAMIGONE 
^m^^um^tr~A ifs SI^NZA O D O R E 

di sl. ' l i lgoiie e C è dotata L'Acqua di>-49lilalaA _ 
€• fra^rtni^afldeliziosa, dmpsdisfìe -iminfelddklttaien'te la.cadqta 
dei capelli a-della barba non «alo, ma. ne agevola lo $)[ì-
luppo, infondendo 'loro ior>m, & jmorbidezza. Fa scompE îrp 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiai^ 
capigliatura ,flno Mia piìi UTAB, vecftliiaia. 

L'Aei|«in Ita Cib in lna >Hl|;onc si vende, tanto profamata che inodora, in 
•'lìaledà L. -liaoie L. », e in bottiglie grandi per ruSudelle famiglie a 1,. BijM 
la bottiglia da tutti i> l'J|rlBî ĝ 8JiJ•,lJP ;̂l)fPBlifl̂ it8.P5{8ĥ ê i del Regno. •'"*. | 

A, Udine da Enrico Mason chincagliere, fralelli Petrozji parrucchieri, Praijcesfo 
MiniBìm droghiere,'! Amalo •B|brisjerma!!i8ta. — A^Maniagof da Boranga Silviif'far-
aacista. — A'̂ PordenSiie dr'Taàai Oluseppe negoziante. — A Spilimborgo (fa',CJr. 

!aB* -B. e Larise fratelli. — A Tolmezjo da Ohiossi farmacista. - - A Pontey)a (la 
Arislodem» Cottoli, negoaiaate. 

< Signori A n n o i o M i l a n e e C, Profumieri — Wl lnna . 
. < Latloro Aeqnn Clt in(i{in>^ica»e sperimentata già più volte, la trovo 

la migliofe acqnà da toleUa, per'la testa, perchè iRiaoioa nel vero senso, e di grato 
profumo, e yéramonió'àddttà (Igli'nài attribuitile dall'inventore. Un bravo 
parfuciailer^ine dovrebbe essere.seq^pire fornito. 

.Tanti rallegramenti;'e salutatidp,'i mi professo di loro devotissimo 
Dottor eiorcIffi'Ieil^TaiìiWlnlt'TTfBclale Sanitario 

' . •"• ' ' - ^ LATERA ittoma) ». 
" < SignoVi 'Al^tìi'BtUll miéììì^ e' C. — M i l a n a , 

t La Vostra / l e q a a d i Citlnf n a di soave profumo mi fu di grande .sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
acere e infuse loro foraa e vigore. Le pellicole che prima erano in gr nda abbou 
danza anlla testa, ora sono totalmente scomparse: Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coU'nso della vostra Acqvia ho assicurato una lussurs, 
gia.nte qapi^Ijatnra. > CCHIFH Inaili , 

I 

BlnfireiieBdTO e d e p n r a d T a d e l «{jingae 

del Émt ^mwmj^pmm^-m^ 
iCapoll, 4 Calata S. MaKo» (olsa {propnaj. 

l3reaenlato,#l;M!ni»toro dellUnterno del Regno d'Italia, Dirarioné Sanità, che non si op­
pone alla vendita. 

AdiRvitareioheiil-pubbljip resti ingannfto da equivoche pubblicità dalle 'al8Ì6oa-
zioni'dift priidolti'della"'nòstra Ditta,'"da sleale conoorreuza, è utile ijjprjlare che^^.prodotti 
e lo Selr/>fipo Pt^g^^aa della Casa E r n e s t o Pa'gllajgi» si'veiidono esclusivamente 
in Napoli, 4, Calala San Marco, presso la detta Casa, la gnale non ha succursale altrove. 

WB. Efigere sulla roocetta e-sulla Scatola la Mar(S-3!= fifbbrioW'dèpolfiatà ff'lSorma 
di Logge. 

•La3M%liore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqi^: ideila Gopna 
AIVBOIVIO. IiONtHEOA 

VENEZIA. — S. Salvatore, 4ÈéZ'-ZZ-2i^a 

dei oapelli e doUa Ijoiba 
Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tintore, possiede tfltte' 

le facoltà di ridonare ai e-ipalli od alla barba il loro primitivo e naturale.^cijlorè.i 
Essa è la p i ù r a p i d a t i n t u r a péìtfraéiiva che si (!BaÓ9cai''porqh'èi 

f'"«en«a' n t a o e l i l a r e a S a t t a la palle, e la bianoberia, ili pochiasiini giorni fa ot-
,tenere ai capelli ed alla barba un e»stagrf«'. 'e met-o p e r r e t t l . La più prefe-' 
libilo alle altre perchè composta di sostasse, pgeJ^iU,. a R§rsb4,!lai-più', ^soitìSoa 
non costando soltanto ohe ' ' ' • ' ' ' ' • / yj 

£ire nUB la bottigUa ^ 
Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

-Prefettura N. 8. , . 

, ) 0 

Gli -effetti, i-pregi e le virtù .tBntt'''8r,5i,TOli 
della tantoirkttoata'^Aaqua di ' ' " -' ' - • 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiora 
alle altre jtutte.jipr la sua vera e reale efflcaol 
pel rinforzo a orisaoiata dei • -

C a p e l l i e d e l l a > ^ t r l > a 
Una .volta pr^vata^a si adopera sempre. 

Lire i.SQ.la,àotliffHa 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. I.OMG¥:GA-rLitì5!jV?M»>;MWIA 
l o gu^am dalie mstiSoaziooi, ooiadora 

a tutti i pr()f|iinieri e p r̂ruqoliî ri la yera 
ÌA^QUA CHIIVINA-RIZZI 

«ilp in Udine .presso rAmminlstrazlona dei giornale •« I l i;>>li»U »• 

U ffligliori tinture del mondo 
r l e a n o « « l a t o da o l t r e t r e n t a ' 
a n n i c o m e l e pivi of f leaél e-
assplatMBi&oatn luoef]|[ae soi iu 
l o se f focn t l t 

Rigeneratore unÌTersale 
Bitloralore dei Capelli Fratelli, Jtiw 

fireiiiie 
di ANTONIO LONGEGA — 'Venoiia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro priinUivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta^ î inforza 

il bnibo, e dà loro la, morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene proferito da> tutti perchè di.aemplicìssiraa 
applicazione. —All<'A9t'¥'o *" *• 

iLa più rinomata tintura istantanea in una .sola • bolUglia 
Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi né prima nè'dopo l'opo-^ 

j|aiiqi\e, Ognuno può tingerai da sé impiegandovi nieno'di cisque minuti. Happli-' 
\ cazione è duratura quindici giorni, 

«.(Ina bottiglia in elegante Oiluccio ha la.durata di' 6 metie it vende a li. 4L. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare]la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in'3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la,loro lucidezza naturale. 

Aito icatola l . 4 . '"^''' 

O E H O L ^ E AM'eniio^.nio 
'S'iMti.in In C o a m e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferi'. 1 s quante si trovano in commercio — Il Cerone amencoiio è composto di 
midolla di Jiue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinga m 
biondo castagno e nero perfetto. 

O^ni Cerone in elegante attuccio si vende (j Mi. Sf.so, 

-Deposito la'HJàinè presso l'Ufficio annunzi «lei giornale «Ifc FHMIttiI», Via 
Prefettura N. 8. ' 

iW'L" il <m 
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ppr iioll-i Infer o^e. a queilo di Qva,̂ / 
GHî i gerai tit^, igtf ne aesoluta, è-
Ronorriia seti^^ na^i, proc^sso^ sem-
'plif.iiiw'pii. *" ' "' 

"lUMlsdafe Eiqoyuiijfl o(|p ' m i , 
lOIft ItpDgrittBat Ita^Do,.- UatUnata» 
(Bitmopte). 

li.niiin nii '.i.i.v.m\ iiMwmi'i'wriS 

Pai-ljHM jlrrt»* I Farinai. •'.•nÀKirift 

nU M i i DI GIGLIO E GELSOffiO 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua , 

di Fiori di Giglio e GalsoBô ô, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delie più notev()li.' Essa dà' alla tinta' ^ollu 
carne quella morbidezza, e quel vellutato elio pare uoh 

, jSJano ..che.dei piùb^ei giornî  della gioventù e fa sparire 
Hacc^e rosse. Qualunque signora' (e quale non lo èì) 
gelosa* della pnraz!Ja del suo colorito, non putrefare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genMe-

Prezzp: alla bottiglia l i . t . 6 « . 
"Trovasi vendibile pressJ l'.UfUcio Annunzi del Gioin/ile 

IL FKIULI, Udine, vjji della grefettpra n. 8. 

B4 osnoi n maaif . M'nnatu à.'t»xia 
u. -im !0i6$.i'< D. <•*!*»•< '1 9ttfD 
0. .4M • a»o - 0. ;.«.» ' Vl«ì^ 
U.* «.06 .0.49 . 0. loeo - ' ' ÌKM 
U U.2ii 14.It ..:. :D. UM "Hgt 
0. 1S.20 l»,30 M.«17,26 ai.40 
0. 17.90 29jn M. 18J0 88.40 
D. a?,is 4?,— • Oii|««? :ra.04 

i*) Quecto treno il ferma n Pordenone. 
p Parte ì$,.V.nimm. 

u in îra .<i,ra>T8u).i 
6. bJab 0^~ ' 
D. 7.56 SM 
e. 10.86 18.14 
D. l7.Qa 19;tl9 
o'> 17.8S firn 
nA;cisiLB '̂4 iliatti^a, 
0. • 6.46 ' «.S^. 
Ùi.. ».06 ».J3 
0. S?.Eo ig.e8 

»«>itoa«Mu ri sttm 
0. >J(» • 9.?' 
0 . 8 ^ 8 
0. U l 9 
e . lj«.8S' 
I). ttf^. • •tS.i 

m 

0. 9.10 9.6$ 
M. 14.» 16.» 
0. li.iO ' J9.2^ 

à, '8.01 ipO 
Oi t8.«$ ,14.110 

knaifa M nÀB.aioiu>Mr* A 
0. «.10 6.S5 
0. 8.66 iijes 
.0. 14.10 n.4Q './ 

u mmm 
M. 3.16 
0. e.oi 
U. 16.'42 
0. 1726 

1 n u u n 
7.!0 

10.47 i 
1846 ' 
20.80 . 

: e»itnM. A euuMtk ^ . " " M t S ' - • ^i 

o. {7'ap 
1.4.— 

HO -Jè Tmara Àf,eiuaia 
O.'.SUiO - • <''B.40 
0.1 ,9 . - . » . -
o.jftjio .iUjao 
ni Roma 
0. 8.96 

0!-M.4Ò 
M. 90.46 

ji i i o a 
11.10 

'ilS.66 
' 19.66 

l.BO 
u usnoi • K-mWa'-A'S'.SSÌlilSmi.'.! * ujoai 

0. 7.1S 9.S6 I M. , 8.0S 9.46 
M. ÌS.05 -l6.«9 l o . 18.12 16.31 
0. 17,U ,JiS.U „ Ì U . l ì! . - 19.8» 
Coinniitanze ~ fit Forlognaco ma Veneida 

>Ue titm^ iaUÌ>'m!miidL min aUe 
on 12.6lr. 

l A 0BUiB 
M. 6.07 
M. 9.60 
U. 11.20 
0. 16.44 
M JO.IO 

A (nVOAU, 
fl.^8' 

10.18 
11.48 
16.16 
Ì0.8S 

M I flivpt4jta 
0. '7.015 
U. 1081 
U. 12.15 
0. 1S.40 
0. KJi^ 

A.Pfna 
..ÌM 
10.67 
'1S.46 
i n 07 

,iai.i» 

Partgnxi Arrivi 

OEABIO DSLLÀ Tf&JlIVIA À'7ArOSB 
U D Ì N ' B - S Ì I Ì N DÀItI|)S|,IÌS ' " ' 

RidfOtt i.^i*i 
|iA B.Maaut ÀtBgf* 

,7.10 B-A. %;r-
ll.JO ,8. T. 1W6 
»;66 R.A'.''IK:8O 
17>8» 'S.T1ÌI8.4S 

U DltDW A ». M W X U , 
H. A. 8.J6 10.-
B. A. 11.20 18.~ 
B. A. 14.60 18.86 
B.A. 17 SO 19.06 

•ISTANTANEA'' 

.Senza bisogno id'ppera' e coiti tutta 
facilita si può lucidalo il propria- me-
big'io. — Vendasi pressa ì'Ainmi-
nistrazione del < Friuli > al jjretio 
di Cent.'iSO la bottiglia. 

Preg, signor ./iwgi.iSondvil 
> Fagagaa. 

jDa molti anni io, i^onqaoo' il di .Le-
AlUi-^RO "Q|,QjaiA « !p:> 
sempre trovato buonoi un verp tomoo 

'clb'fi,o stomaco. ' ' ' " -
Ma l'e^'Sfiie.iiltime,bottiglie' iiha'.'EijIa 

mi volle favorire, mi' parvero ji^igljpri 
.assai del liquore' d'elio stesso itobe , ^ a 
'io;addava aeaaggiando jinatidò. Ella .— 
anni sono — ''Sseroitava feruti^oia „^ni 
in'Udine. Naturale! Il mpiido, inveo-
chi^àdo, peggiora,'e qiiiniii ìfi ìi'^ar'ifu-
dinl progrediscono e si perteziónanV. Ì^a, 
bando allo^cherzo: il, sub 'A ' f l | |Aj f ÌO 

* ' < S L ' 0 ? S i A è, poco alcool i^o,^^fa-
pore aromatico gradevole, e fa ^av'^éru 
appetito. Ecco guanto da, uii amaro l'i-

' gietfa" rioliì'eae. 
Ujliiu, li SO^qttotoa 1S9A. 

A Lei devoUflsìnio 
cai), u/f. doti Fernando FranisoJjini 

Chirnrgo Primario dell' Ospitale Civile di ITdIne 
docente pareggiato dì ttediiina oparatlra 

nella &„nBÌv6rf|itk di Ps^ov». 

Si vepde in Pa^agna daP'jn-
yentqre, e in Ĵciìpe flppssoiie 
bottiglierie, D,or,ta, 

infallibile, distruttore dei TOPI/ 'f 
INSORGI, TALPE. — Raccomandisi'1^ 
1, perchè, non pericolosa per glijmi-."!^ 
i,mifli. (iQfJQStiei come li) pasta ba-.T 

i tire »'jil pacèo, presso \V Mffî iuj 
l'A^npiinzi d\Ìl ^iomate i>Il Frlifli i'̂  

VdiBA, 2807 ~ Tip. M«i-aa Bsrdnio 
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